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Mentre continuano i colloqui sul Medio Oriente 

Uri piano Siria-OEP 
per méttere fine alla 

guerra 
Anche ad Amman difficoltà per Vancd> «Messaggio urgen
te» del segretario di Stato emerica no al governo egiziano 

Vance arenato sullo 
scoglio palestinese 

• Commentando, a metà del 
suo iter, ' fi viaggio medio
rientale del segretario di Sta-

1 to americano, un diffuso quo
tidiano di Beirut scriveva V 
altro ieri che «il fallimento è 
il principale passeggero dell' 
aereo di Vance». Il giudizio 
può forse apparire allo stato 
delle cose troppo drastico e 
definitivo; e converrà infatti, 
per tirare un bilancio della 
«missione», aspettare la sua 
fine, nella seconda metà del
la prossima settimana. E' tut- '. 
tavia un fatto che la esplora- • 
zione di Vance nelle capitoli • 
mediorientali — iniziata, mal
grado il forzato ottimismo di '• 
certa stampa, sotto auspici 
tutt'altro che •.favorevoli — si 
è bruscamente arenata alla 
sua terza tappa, quella di Da
masco, sullo scoglio princi
pale, vale a dire la questio
ne palestinese in tutti i suoi 
aspetti, dal diritto del popo
lo palestinese ad avere uno 
Stato al diritto dell'OLP a 
partecipare alla conferenza di ; 
Ginevra in condizioni di pa-

. rità con tutte le altre parti. 
E' proprio questo scoglio 

(«la principale castagna da 
togliere dal fuoco», aveva det
to il primo giorno un funzio
nario del seguito del segre
tario di Stato) che Vance ha 
cercato invano di aggirare. 

: Nel suo incontro con il pre
sidente egiziano Sadat. un in
terlocutore certo più «dispo
nibile» del siriano Assad. Van
ce aveva accolto con palese 

' soddisfazione la proposta, a-
vanzata dallo stesso Sadat, di 
convocare i in settembre Ma 
«riunione di lavoro* dei mini-
siri degli esteri dei Paesi in
teressati alla crisi mediorien
tale. Una iniziativa del gene
re avrebbe consentito infatti 
di conseguire due risultati: 
in primo luogo presentare in 
positivo il bilancio della «mis
sione» di • Vance, colmando 
con una concreta iniziativa 
diplomatica, a livello • colle
giale, il vuoto rappresenta
to dalla impossibilità . di ri
convocare a breve o medio 
termine la conferenza di Gi-

. nevra; ed in secondo luogo 
eludere, appunto, il nodo del
la rappresentanza palestine
se, dato che l'OLP non avreb
be evidentemente alcun tito
lo autonomo per partecipare 
ad una riunione dei ministri 
degli esteri. 

Ma proprio per queste ra
gioni, il progetto Vance-Sadat 

•• non poteva incontrare la op-
< posizione della Siria, che nel 
• dieci mesi trascorsi dall'ini

zio delia cessazione del fuo
co nel Libano ha notevolmen

te consolidato i propri rappor
ti di collaborazione con l'OLP, 
fino ad arrivare, recentemen
te, alla conclusione di un ac
cordo di unità d'azione nel 
contesto della crisi mediorien
tale. ,-•'•• ••,>'• ' . • . . 

Questa opposizione è stata 
espressa a Vance dal presi
dente Assad in termini di
plomatici (Assad ha detto al
l'interlocutore di non vedere 
«grandi benefici» nella riunio
ne proposta e di ritenere più 
Opportuno «concentrarsi sul
la conferenza di Ginevra, pre
pararla bene e poi convocarla 
al momento giusto»), ed è sta-. 
ta ribadita in modo assai più 
preciso e scoperto dalla stam
pa ufficiale di Damasco. Van
ce — ha scritto il quotidia
no Al Baas, organo del par
tito omonimo — «è venuto da 
noi con cosiddette idee sulla 
pace che prevedono la conti
nuazione dell'occupazione i-
sraeliana del territorio arabo. 
E' venuto anche — ha rinca
rato il giornale — a mani vuo
te per quanto riguarda i di
ritti del popolo palestinese». 
«La pace possibile — ha ag
giunto il giornale del gover
no, Al Thawra — è quella che 
prevede la restituzione di tutti 
i territori occupati e il ri
stabilimento dei diritti dei pa
lestinesi; la pace impossibi
le è tutto ciò che si disco
sta da questo». .-> 
- Di fronte a simili prese di 
posizione anche da parte egi
ziana si è cominciato a fare 
qualche passo indietro e smor
zare il tono ottimistico delle 
prime dichiarazioni, rilasciate 
da Sadat in presenza di Van
ce; né è da ritenere che po
tranno essere nella sostanza 
rasserenanti le prossime tap
pe in Arabia Saudita (dove il 
segretario di Stato si trova og
gi) e, meno ancora, in Israe
le, i cui dirigenti proprio nei 
giorni scorsi hanno rilancia
to la politica di colonizzazio
ne dei territori occupati, su
scitando alla Casa Bianca rea
zioni comprensibilmente irri
tate. " • • - : 
• E' evidentemente questo che. 
mutando •• i piani originari, 
Vance ha deciso di ritornare 
la prossima settimana al Cai
ro e a Damasco, dopo i suoi 

; incontri con i dirigenti israe-
' liani; ma è dubbio che egli 
possa conseguire alcun risul
tato concreto senza decidersi 
a prendere atto — come dice
va un esponente dell'OLP nel 
la capitale siriana — che i pa
lestinesi «sono la chiave di 
qualsiasi pace».. 

' Giancarlo Lannutti 

AMMAN — Anche nella capi
tale della Giordania, come 
precedentemente a Damasco. 
al segretario di stato ameri
cano Vance è stato ribadito 
che il problema del riconosci
mento dei palestinesi è una 
pregiudiziale ; per i negoziati 
di : pace. In una conferenza 
stampa al termine dei collo
qui con re Hussein di Giorda
nia. Vance ha preso atto del
le ' difficoltà « esistenti - affer
mando che « gli Stati Uniti do
vranno intensificare • 1 loro 
sforzi di mediazione se si vor
rà giungere a una riconvoca
zione della conferenza di Gi
nevra ». • • 

Mentre il segretario di sta
to americano ' proseguiva ad 
Amman i suoi colloqui (egli 
è poi ripartito per l'Arabia 
Saudita, dove giunge nel po
meriggio di oggi), i palesti
nesi hanno annunciato a Bei
rut di aver concordato con la 
Siria un piano per mettere 
fine alle ostilità nel Libano 
meridionale. , . ..., •. 

! Secondo indiscrezioni del
la stampa libanese, il piano 
prevede da un lato il ritiro 
delle unità palestinesi della zo
na di confine per una pro
fondità di 17 km; • e dall'al
tro il diritto dell'OLP a par
tecipare alla conferenza di 
Ginevra e di edificare uno Sta
to indipendente in Cisgiorda-
nia e a Gaza. .. 
, Circa la missione di Van
ce. intanto, il quotidiano del 
Cairo AI Alìram affermava 
ieri che il segretario di Sta
to ha inviato al ministro degli 
esteri egiziano Ismail Fahmi 
un « messaggio urgente » sui 
suoi colloqui con il presiden
te siriano Assad. Subito dopo, 
Sadat ha riunito i suoi più 
stretti collaboratori, con i qua
li ha discusso anche dei suoi 
recenti colloqui con Arafat. 

A questo fitto intrecciarsi 
di • riunioni, fanno - riscontro 
alcuni significativi commenti 
internazionali. A Washington. 
Carter ha, cercato di smor
zare l'impressione negativa 
sulla visita di Vance a Da
masco affermando che non bi
sogna annettere «troppa im
portanza > - al rifiuto siriano 
della proposta Sadat-Vance di 
riunire a New York i ministri 
degli esteri dei Paesi medio
rientali, giacché la « que
stione è talmente fluida » che 
« sottolineare così gli aspet
ti negativi distorcerebbe i pro
gressi che si stanno compien
do ». A Mosca invece le Isve-
stia hanno scritto che la mis
sione di Vance è solo « un 
paravento > per nascondere 
la volontà di escludere i pa
lestinesi dal negoziato e dal 
processo di pace. . , 

Al lavoro un comitato speciale nel Gabon 

L'GUA tenta di risolvere 
il conflitto -etiopico 

; LIBREVILLE — Sono inizia-
• ti a Llbreville, capitale del 

Gabon, i lavori del comitato 
. speciale dell'OUA per tenta-
; re di trovare una soluzione 

•1 conflitto somalo-etiopico. 
Nell'aprire ì lavori il pre-

: siderite del consiglio del mi-
. nistri dell'OUA (Organizza-
- zione per l'unità africana) 
. e ministro degli Esteri del 
: Gabon, M. Bongo, ha propo-
; sto di accelerare l'esame del 

conflitto somalo-etiopico, te-
; nendo conto del brusco acuir-
: si dei rapporti tra i due paesi. 
' n ministro degli esteri del-
- l'Etiopia Peleke Hedle-Ghk>r-

ghis — riferisce la TASS — 
ha sottolineato che il popolo 

. etiopico vuole amichevoli rap-
: porti con tutti gli Stati con-
; fin«uiti e l'osservanza dei 

principi della Carta dell'OUA 
che prevedono il rispetto del
l'integrità territoriale e del 
principio della intangibilità 
dei confini esistenti. Se - il 
comitato dell'OUA per la so
luzione del conflitto somalo-
etiopico < non - avrà successo, 
ha rilevato il ministro, il 
conflitto territoriale potreb
be estenderai anche ad altre 
regioni dell'Africa. 

• ~ i • • • 

NAIROBI — La città di Har-
rar, il più importante capo
saldo delle forze etiopiche in 
Ogaden. sarebbe da giovedì 
cinta d'assedio dai guerriglie
ri del « Fronte di liberazione 
della Somalia occidentale ». 

Stando ad un bollettino di 
guerra diramato dai Fronte 
a Mogadiscio, le truppe elio-

Esultanza mal riposta 
Da alcuni giorni La Re-

; pubblica non riesce più a 
contenere la stia prorompen-
te esultanza - per lo sbocco 
che — a suo dire — avrebbe 
già avuto la sanguinosa cri-

~^Jsi del Corno d'Africa, cioè 
, per a distacco deirOgaden 

. dall'Etiopia, ad opera del 
Fronte di liberazione deUa 
Somalia occidentale e per la 
prossima nascita — è sottin
teso — di una Grande So-

' malia. 
Ognuno ha U diritto di en-

, tusiastnarsi per la squadra 
- del cuore. Ognuno ha diritto 

al «suo Giappone ». Nessu-
- no. ' tuttavn., è al disopra 
'delle critiche. 

Da un giornale che quoti-
' nanamente impartisce lezio

ni agli altri, sarebbe stato 
lecito attenderti, in questo 

un senso di maggiore 

responsabilità di fronte ad 
un conflitto gravissimo fra 
due paesi con t quali l'Ita
lia come nazione e. in par
ticolare, le forze democrati
che e progressiste italiane 
sono interessate a mantene
re rapporti di amicizia. ' 

Tanto più che si tratta di 
un conflitto a cui non sono 
estranee prepotenti influen
ze esterne di varia origine 
e di opposto segno; un con
flato, inoltre, destinato (se
condo il nostro parere mo
destissimo) a prolungarsi nel 
tempo, e forse a generarne 
altri; sento contare (ma di 
questo, nel suo ardore belli
coso, La Repubblica non sem
bra curarsi affatto) a terri
bile pretto in vite umane, 
in sofferenze, in lutti, di 
questa improvvisa e violenta 
« riscrittura » della carta geo
grafica africana. . , 

piche avrebbero perduto 250 
uomini nei violenti combat
timenti divampati giovedì al
la periferia settentrionale del
la città. I guerriglieri avreb
bero fatto 500 prigionieri, ap
partenenti in larga parte ai 
reparti della « milizia popo
lare », raccolto « grossi quan
titativi » di armi « abbando
nate dai nemici » e distrut
to sei automezzi militari ed 
un'autoblinda. 

Poiché il veto posto da So
malia ed Etiopia ai giorna
listi non è stato revocato, non 
è possibile avere riscontri im
parziali sulla veridicità delle 
informazioni del Fronte. 
' I guerriglieri sostengono di 
aver occupato la maggior par
te del territorio dell'Ojnden. 
valendosi dell'aiuto delia So
malia. Ma è impossibile sa
pere la verità. 

Harrar é situata sulle mon
tagne Ahamar, nella parte 
più settentrionale dell'Oga-
den ed è sede del comando 
regionale ; delle forze etio
piche. 

Oltre ad Barrar, ancora 
resistono all'offensiva dei 
guerriglieri la città di Dire 
Daua, il terzo centro più po
poloso dell'Etiopia e sede del
la principale base aerea del
la regione, e Giggiga, che o-
spita un distaccamento di 
truppe corazzate. 

L'agenzia somala SONNA 
ha riferito che «aspri com
battimenti » sono in corso 
anche nell'Ogaden sud-occi
dentale. per il controllo del
l'insediamento di Harodìbey, 
nella provincia di Baie. La 
provincia, stando alle infor. 
mazfc^i diffuse dai guerriglie
ri, è stata teatro di accese 
battaglie durante la setti
mana. 
• Stando alla SONNA, le for
se del Pronte sarebbero altre
sì • impegnate a stabilire co
mitati amministrativi » in 
molti centri della provincia di 
Baie. 
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«E' lecito * pensare che Hitler non - sapesse : 

dell'esistenza del meccanismo del massacri » ", 

.v." .. David Irving - «La guerra: di-Hit ler» 
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Re Khaled invitato in Italia 

Si concludono oggi i colloqui 
di Andreotti in Arabia Saudita 

-. s 

Annunciata la prossima Orma di un importante contratto con l'ENEL - Atteg
giamento favorevole dei dirigenti sauditi nei confronti dell'industria italiana 

TAIF — Il presidente del Con-
'Siglio Andreotti si è ieri in
trattenuto per circa un'ora e 
mezzo con il sovrano saudi
ta Khaìtd.- .e per due volte 
con il principe ereditario Ka-
had. capo del governo, e con 
i ministri delle finanze e del
l'industria dell'Arabia Saudi
ta. Al Kheil e Al Qusaibi. • 

Un riconfermato atteggia
mento favorevole dell'Arabia 
Saudita alla partecipazione di 
industrie 'italiane agli impo
nenti programmi del piano di 
sviluppo del. paese' e la pros
sima1 firma di uh accordo tra 
l'Enel e l'ente elettrico sau
dita. sono il primo, bilancio 
della visita, che si concluderà 
nel pomeriggio di oggi. -

Durante il colloquio con il 

E' esplosa in un,emporio nel centro della città ieri mattina 

Bomba a Salisbury: 11 morti 
SALISBURY. - Una carica 
ad alto ' potenziale è esplosa 
stamattina in un emporio di 
Salisbury : provocando, secon
do il bilancio ufficiale la mor-. 
te di undici persone e il feri
mento di altre 76. in maggio
ranza negri e con molte don
ne e bambini. • - • - :- : - •;•'•-" 

Si tratta di uno dei più 
gravi ^ episodi di terrorismo 
urbano registratisi negli ulti
mi anni. ; L'esplosione, •; che 
ha mandalo in frantumi qua
si tutti i vetri della facciata 
principale del negozio — ap

partenente alla catena inter
nazionale Woolworth — si è 
verificata alle 10 locali, poco 
prima della chiusura, v . -•'. 

Il direttore del grande ma
gazzino ha .dichiarato che i 
locali erano molto, affollati an
che perché era il.primo.saba
to del-mese e, quindi, il pri
mo dopo il pagamento degli 
stipendi.' Egli non ha saputo 
spiegarsi perché gli attenta
tori abbiano preso d i . mira 
un locale frequentato in gran
de maggioranza da negri. 

Si è dimesso 
il premier dell'Iran 
TEHERAN — Il primo mini
stro iraniano Amir Abbas 
Hoveyda ed il gabinetto da 
lui presieduto si sono dimes
si oggi al termine di una riu
nione straordinaria del go
vèrno. Nella lettera di dimis
sioni indirizzata allo Scià, e 
letta alla • radio * ufficiale. 
Hoveyda dice tra l'altro che 
lo stesso Scià lo ha invitato 
a dimettersi in modo da po
ter assumere un altro inca
rico. 

ministro ' saudita ' dell'indu
stria è stato infatti animo-
ciato che il governo di Ryad 
ha deciso di firmare un ac
cordo, che stava negoziando 
fin dal marzo . scorso, con 
l'Enel. Per firmare l'accordo, 
che fa parte di un ampio 
programma dell'Arabia Sau
dita per l'elettrificazione del 
paese, giungerà tra breve a 
Ryad il presidente dell'Enel 
Angelini. . ' . »• 

Prima di incontrarsi con 
"il ministro dell'industria, An
dreotti si è brevemente in
trattenuto con il primo mini
stro Fahad. che ha poi rivisto 
in serata. Fahad gli ha ma
nifestato il proprio interèsse 
per un ampliamento della coo
perazione bilaterale nel qua
dro del nuovo piano quinquen
nale. Si tratta — egli ha dét
to — a Andreotti • — di • un 
piano importante, che preve
de fino al 1980 una spesa di 
143 miliardi di dollari. •.•„.' 

Il primo ministro Fahad. se
condo gli inviati delle agenzie 
di stampa italiane al seguito 
di Andreotti (come è noto V 
Arabia Saudita aveva chie
sto di limitare il nùmero dei 
giornalisti e gli inviati dèi 
quotidiani non sono stati invi
tati). ha anche detto che Y 
Italia.è- politicamente tra i 
paesi • più favoriti per aver 
assunto posizioni favorevoli 
alle tesi arabe sullo sgombe
ro dei territori occupati.- da 
Israele e per il riconoscimen
to del diritto dei paleatiritjsi 
ad una propria terra e infine 
per aver agito nella CÉE a 

r favore del dialogo euro-arabo. 
• Questo giudizio positivo sul
l'Italia sarebbe stato anche 

. . . • • - . : ' * • • / • • • 

confermato ad', Andreotti dal 
re Khaled. che lo ha ricevu
to nel tardo pomeriggio dì ieri: 

Il sovrano saudita, che An
dreotti ha invitato a nome del 
presidente • della Repubblica 
Leone a visitare il nostro pae
se. ha accettato l'invito e ha 
lodato più volte esplicitamen
te i lavori che le industrie e 
i tecnici italiani stanno effet
tuando da anni ih Arabia Sau
dita, soprattutto nel settore 
delle òpere pubbliche. « Qui da 
noi — ha detto — di. italiani 
ce ne sono molti e speriamo 
di vederne sempre di più *. 
e ha" mostrato agli ospiti l'ar
redamento > del. suo palazzo, 
opera di italiani. ' J 

: Il ministro degli esteri For-
lani, da parte sua. ha avuto 
separatamente un colloquio di 
circa un'ora e mezzo con il 
suo omologo Saud Al Paisal. 
Nel colloquio, si è parlato del
la missione di Vance nelle 
varie • capitali mediorientali 
alla ricerca di un accordo per 
la. ripresa della conferenza 
di Ginevra e della crisi che 
coinvolge i paesi de) Corno 
d'Africa, Etiopia, .Somalia e 
Sudan. -• 
• Vance arriva a Taif oggi. 

nel primo pomeriggio, a po
chi minuti- dalla partenza di 
Andreotti e Forlani per l'Ita
lia. Il ministro degli esteri 
saudita • non si è quindi sbi
lanciato troppo -ma ,ha. detto 
comunque, in.riferimento alla 
proposta di uh' incontro pre
paratòrio à New York tra i 
ministri degli esteri arabi e 
israeliani di guardare con fa
vore a tutte le iniziative che 
possano • fare avanzare la 
pace. • . ' ' ; • . . . - , • 

Un commento 
della « Pravda » 

ai colloqui 
Andreotti-Carter 

MOSCA — Il quotidiano d«l 
PCUS, la Pravda, ha pubbli
cato ièri un commento alla 
recente visita di Andreotti 
negli USA nel quale si affer-
ma che « dietro il tono mag. 
giore dei discorsi e delle di
chiarazioni ufficiali si celano 
delle contraddizioni abbastan
za serie ».'• 11 giornale' sovie
tico ritiene che « Washington 
ha accettato con estremo ma-
lincuore la partecipazione del 
comunisti • alla . elaborazione 
del programma comune ap
provato recentemente dal sei 
partiti costituzionali italiani. 
Nonostante i chiarimenti del 
primo ministro italiano ciré* 
il fatto che il programma 
comune è nelle attuali con
dizioni un mezzo 'necessario 
per stabilizzare la situazione 
del Paese — prosegue" il gior
nale — la Casa Bianca non è 
palesemente, rimasta soddi
sfatta di queste spiegazioni ». 
e non ha In sostanza « muta
to nulla » delle sue posizioni 
circa la - partecipazione del 
comunisti ai governi dell'Eu
ropa occidentale: Tali posizio
ni, afferma la Pravda. a con
finano con l'ingerenza- nelle 
questioni interne di Stati so
vrani ». r •• ' . 

Il giornale scrive ancora 
che è stato concordato 11 raf
forzamento della coopcrazio
ne USA-Italia nell'ambito del-

1 la NATO e che ciò « è in con
t ras to con gli interessi della 
distensione e , del disarmo ». 
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